 “Azioni di sostegno e sviluppo delle reti partenariali transfrontaliere attive nell’area adriatica” 

Relazione di Bruno Bravetti, Segretario del Forum delle città dell’Adriatico e dello Ionio
Signore e Signori,

quando nell’aprile del 1999, con la guerra in Kossovo ancora in atto, le città dell’Adriatico si sono incontrate ad Ancona per costituire il Forum qualcuno ha pensato che eravamo matti perché le ferite sulla sponda orientale erano ancora aperte e doloranti, perché la “guerra fredda” era finita da pochi anni.

Chi fra noi che lo avevamo pensato e proposto però avevamo ben chiaro il patrimonio millenario di contatti, collaborazioni, costumi e cultura comune che hanno fatto del bacino adriatico-ionico elemento portante di unità e solo raramente strumento di divisione e contrapposizione.

Soprattutto avevamo ben chiaro che l’allargamento ed il consolidamento dell’Unione Europea avrebbe potuto rappresentare lo stimolo decisivo ulteriore per lavorare insieme sui principi e valori condivisi che abbiamo scritto nella “Carta di Ancona” che è diventata il nostro riferimento ideale.

Abbiamo cioè, in modo intelligente e lungimirante, collocato le diversità adriatiche e le loro storie nell’ambito del contesto europeo perché l’Europa delle diversità farà l’unità dell’Europa e perché le diversità, vivendo insieme fanno più forte la nostra unità.

E’ significativo, quindi, che siano proprio le città, un tempo liberi Comuni o Repubbliche marinare, a recuperare lo spirito d’iniziativa ed intraprendenza che è loro preziosa eredità e indimenticata vocazione, a rilanciare una fattiva volontà di cooperare ai fini di una generale promozione – interregionale e transfrontaliera – dei propri obiettivi comuni, immediati e prossimi. In armonia e in collaborazione, ovviamente, con quelli che sono gli indirizzi della politica e della diplomazia dei governi cui fanno rispettivamente capo. Governi impegnati a loro volta ad individuare percorsi praticabili di fattiva e comune concordia in ambito mediterraneo e quindi, prioritariamente adriatico. Uno di questi percorsi ha portato la Slovenia nell’Unione Europea!

In sei anni di lavoro il Forum delle città è cresciuto, si è qualificato e ora in collaborazione con il Forum delle Camere di Commercio si accinge a compiere un ulteriore salto di qualità attraverso la gestione congiunta del Segretariato per l’Adriatico.
Questo strumento nasce dall’Iniziativa Adriatico-Ionica promossa nel 2000 dai Ministeri degli esteri dei paesi della costa orientale, dell’Italia e della Grecia e dall’Unione Europea, una iniziativa che ha tracciato una linea strategica alla quale deve ricondursi la molteplicità dei soggetti che opera nell’Adriatico e nello Ionio, qualche volta con il rischio della confusione e della sovrapposizione e penso positivamente ad “Alpe-Adria” e all’”Euroregione adriatica” ma anche ai tanti programmi europei attivati e che viaggiano in parallelo, ignorando l’uno che cosa fa l’altro!

Tutto ciò è ricchezza e crescita comune ma rischia anche di essere molto in quantità e poco in qualità e può provocare, anche, spreco di risorse energie e conoscenze.

Il Segretariato dell’Adriatico ha come missione il rafforzamento dei partenariati esistenti e di realizzarne nuovi attraverso le reti esistenti.

Il Forum è impegnato, oltre che nel Segretariato dell’Adriatico, in altri tre progetti: Adriatic Action Plan 2020 cofinanziato da Interreg 3C, Ionas (Interact) e Enviplans finanziato direttamente dal DG Ambiente dell’Unione Europea.

Tutti e tre i progetti fanno perno sul valore dello sviluppo sostenibile e vedono all’opera decine di città delle due coste impegnate a definire indicatori comuni per la valutazione delle loro politiche e per avviare un processo di elaborazione condivisa utile per un piano di azione locale per verificare direttamente se è possibile pensare ad una governance adriatica, almeno come metodo di elaborazione dell’innovazione, se non proprio di gestione, stabilendo i primi elementi del linguaggio comune.

Il Forum delle città ed il Forum delle Camere di Commercio debbono fare propria l’idea di network, un sistema in cui ciascuno dei componenti, siano esse città o Camere, può trarre vantaggio dallo sviluppo e dalla innovazione delle altre e le opzioni e le opportunità si moltiplichino di conseguenza all’infinito. Il Segretariato può e deve dare un contributo in questo senso.

L’importanza della partecipazione ai programmi europei, più che negli aspetti finanziari, sta proprio nella dimensione culturale della ricerca, dell’innovazione e della partnership con altri governi ed istituzioni locali dello stesso bacino/ecosistema/regione.

Nella possibilità, cioè, di sperimentare forme di cooperazione operativa e di sistema tali da mettere in pratica le innumerevoli dichiarazioni di buona volontà espresse negli anni da due Forum.
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